
Contratto di appalto di fornitura del Servizio di migrazione al Cloud per le PA locali
nell’ambito della Misura PNRR 1.2 “Abilitazione al Cloud per le PA locali” – Comuni

nell’ambito del finanziamento di cui al giusto decreto della Presidenza del Consiglio dei
Ministri numero 28 - 2 /2022

e afferente all’Investimento

1.2 ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI

CUP C31C22000470006 - CIG 9858672181

Tra

Il Comune di Zola Predosa, con sede in Zola Predosa, Piazza della Repubblica 1, C.F. 
01041340371, d’ora in avanti “Amministrazione”

e

Municipia Spa con sede legale in Trento, Via Adriano Olivetti, 7, iscritta al Registro delle Imprese
di Trento al n. 01973900838, C.F. e P. IVA 01973900838, d’ora in avanti “Fornitore”

TITOLO 1 FINALITA’ E OGGETTO

Art.1 Premesse e finalità

1. Il  Comune di  Zola Predosa  ha pubblicato la  trattativa diretta  – RDO Mepa n.  3610467
nell’ambito della quale ha richiesto a Municipia Spa la fornitura del servizio di migrazione
una  tantum  per  la  migrazione  da  “IaaS  non  qualificato”  verso  SaaS  in  modalità
“aggiornamento  in  sicurezza  di  applicazione  in  cloud”,  della  suite  software  denominata
Jente  (Segreteria,  Protocollo,  Servizi  Finanziari  e  Controllo  di  Gestione)  e  relative
implementazioni,  alle  condizioni  descritte  nella  stessa  trattativa  e  relativi  allegati  (in
particolare  “Capitolato”  e  “Allegato  1  –  Allegato  tecnico  descrittivo  della  soluzione
richiesta”  e  “Allegato  2  -  Riepilogo  modifiche/implementazioni  alla  suite  software
gestionale Jente”) che si richiamano integralmente.

2. Nell’ambito della RDO richiamata il fornitore ha presentato offerta tecnica ed economica
conforme alle richieste.

3. A  seguito  della  presentazione  dell’offerta  citata,  il  Comune  di  Zola  Predosa  con
determinazione n. 333/2023 ha aggiudicato la fornitura a Municipia Spa, per le motivazioni
indicata nella stessa determinazione.

4. Sono parte integrante del presente contratto tutti i  documenti allegati alla RDO Mepa n.
3610467 nonché  l’offerta  tecnica  presentata  dal  fornitore  nell’ambito  della  stessa  RDO
richiamata che si richiamano integralmente. Le disposizioni contenute nel presente contratto
andranno  pertanto  a  riprendere  gli  elementi  principali  della  documentazione  sopra



richiamata integrandoli ove necessario. In caso di divergenza tra la disciplina contenuta nei
documenti di cui alla RDO 3610467 e le disposizioni di cui al presente contratto prevalgono
le disposizioni del contratto.  

5. Sulla base delle premesse di cui sopra, le parti con il presente contratto stipulano quanto
segue

Art. 2 Oggetto

Il contratto ha per oggetto la fornitura dei seguenti servizi

a) Fornitura servizi di migrazione una tantum per la migrazione da “IaaS non qualificato” verso
SaaS  in  modalità  “aggiornamento  in  sicurezza  di  applicazione  in  cloud”,  della  suite  software
denominata Jente (Segreteria, Protocollo, Servizi Finanziari e Controllo di Gestione).

La migrazione della suite software gestionale sopra citata è finalizzata alla migrazione in particolare
dei seguenti servizi, oggetto della domanda di finanziamento nell’ambito della Misura  PNRR 1.2
“Abilitazione al Cloud per le PA locali” – Comuni:

1. ACCESSO AGLI ATTI - ACCESSO CIVICO 

2. PROTOCOLLO  

3. ALBO PRETORIO

4. CONTABILITA' E RAGIONERIA

5. ECONOMATO

6. GESTIONE PATRIMONIO

7. GESTIONE ECONOMICA

8. NOTIFICHE

9. TRASPARENZA

10. ORGANI ISTITUZIONALI

11. PROGRAMMAZIONE - ORGANIZZAZIONE CONTROLLO

12. STAFF DI GABINETTO DEL SINDACO

13. ORDINANZE

14. REVISIONE CONTABILE

b) Canone primo anno di  erogazione  SaaS,  a  far  data  dalla  messa  in  produzione  dei  software
gestionali di cui al punto 1.a) nella nuova soluzione SaaS.

c)  Servizi  una  tantum  per  modifiche/implementazioni  alla  suite  software  Jente  finalizzati  a
migliorarne l’usabilità da parte degli utenti. 

Art. 3 Disposizioni sui dati

A. SICUREZZA DEI DATI

1. Il Fornitore si obbliga a rispettare quanto segue:

- essere qualificati nei servizi cloud per la Pubblica Amministrazione secondo quanto
disposto dal Decreto direttoriale Prot. N. 5489 del 08/02/2023 dell’Agenzia per la



Cybersicurezza Nazionale,  o,  in alternativa essere qualificati  nel  Market  Place di
AgID  e  provvedere  entro  il  31/07/2023  alla  transizione  al  nuovo  sistema  di
qualificazione  dei  servizi  cloud  pubblici  secondo  quanto  disposto  dal  Decreto
direttoriale Prot. N. 5489 del 08/02/2023. 

• restare qualificati nei servizi cloud per la Pubblica Amministrazione secondo quanto
disposto dal Decreto direttoriale Prot. N. 5489 del 08/02/2023 dell’Agenzia per la
Cybersicurezza Nazionale, per la durata del contratto ;

• essere conforme a una serie di requisiti organizzativi, di sicurezza, di performance e
scalabilità, interoperabilità e portabilità fissati dalle circolari  Agid n. 2 e n. 3 del 9
aprile 2018 + 307ACN. Questo rientra nella strategia Cloud della Pa delineata da
AgID in coerenza con gli obiettivi del Piano Triennale per l’Informatica Pubblica per
favorire l’adozione del modello del Cloud Computing nelle Amministrazioni italiane;

• erogare la soluzione tramite apparati installati presso datacenter ubicati sul territorio
nazionale  o  della  Unione  Europea  (Ai  sensi  dell’Art.  1,  par.  3  del  GDPR  -
Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio). 

• impedire  il  trasferimento  dei  dati  in  datacenter  ubicati  in  Paesi  terzi  esterni
all’Unione Europea in quanto verrebbe a mancare la possibilità di controllo e verifica
da parte  del  “Titolare del Trattamento dei  Dati”,  individuato nei singoli  Comuni,
sull’esistenza delle condizioni di adeguatezza e delle garanzie previste dal GDPR da
parte del Paese terzo, né per verificare a tutti gli effetti la compliance del CSP (Cloud
Service Provider) alla normativa;

• garantire la continuità operativa della soluzione attraverso la messa in atto di misure,
procedure  ed  apparati  finalizzati  all’adozione  di  piani  specifici  di  Business
Continuity e di Disaster Recovery.

7. Per  una  maggiore  garanzia  della  sicurezza  dei  dati  gestiti  attraverso  la  soluzione,
l’Amministrazione deve poter avere o eseguire copia integrale e utilizzabile della banca dati.

8. Deve essere possibile per i Comuni poter richiedere dump della intera banca dati nella loro
titolarità.  

9. I dati rimangono di proprietà dell'Amministrazione che ne deve tornare in pieno possesso in
caso di risoluzione del contratto di servizi.

10. Nel caso in cui al Fornitore subentri altro operatore economico (per scadenza del termine
contrattuale, risoluzione, recesso, ecc.), il Fornitore dovrà collaborare con il subentrante per
garantire una rapida conversione degli archivi, fornendo al subentrante tutte le informazioni
necessarie e facilmente interpretabili ed utilizzabili alla corretta conversione degli archivi.
Non devono essere quindi messe in opera possibili strategie di Lock-in e per tale motivo il
Fornitore della soluzione in oggetto rilascia una dichiarazione di effettiva disponibilità a
favorire  la  migrazione  della  intera  banca  dati  del  Comune  in  caso  di  cambio  fornitore
allegata al presente contratto.

11. Servizio per collegamento LDAP: a parziale correzione di quanto riportato in sede di offerta
tecnica paragrafo 2 “SERVIZIO PER COLLEGAMENTO LDAP ENTE”, con riferimento
alla configurazione del sistema di autenticazione in ambiente Cloud in modo tale che possa
interagire  con l’LDAP installato presso l’Ente,  si  precisa che tale  interazione verrà  resa
possibile  tramite  una  VPN  site-to-site,  chiamata  jProxyCloud,  come  da  specifiche  del



paragrafo 3 dello stesso documentp, che si intende compresa nell’offerta tramite il servizio
jProxyCloud.

Art. 4 Assistenza, manutenzione e continuità del servizio

1. Per quanto concerne gli obblighi di assistenza, manutenzione e continuità del servizio si
rimanda  a  quanto  previsto  nell’allegato  tecnico  al  capitolato  (allegato  1)  e  nell’offerta
tecnica presentata dal fornitore nell’ambito della trattativa diretta – RDO Mepa n.  3610467

Art. 6 Fasi di realizzazione del progetto

A. Termine per il completamento dei servizi
a) La migrazione di cui all’art. 2.a) dev’essere completata e i servizi devono essere disponibili in
produzione entro 15 mesi dalla data di sottoscrizione del contratto prevedendo entro tale termine il
completamento delle attività come indicate nel documento denominato “Linee guida per i Soggetti
attuatori  individuati  tramite  Avvisi  pubblici  LUMP SUM”  ed  in  particolare  nell’allegato  1  al
suddetto  documento  con  riferimento  alla  soluzione  “Aggiornamento  in  sicurezza  verso  SaaS
qualificato” che si allega alla presente in qualità di allegato a).
Si  precisa  che  il  testo  integrale  può  essere  scaricato  al  seguente  indirizzo
https://innovazione.gov.it/italia-digitale-2026/attuazione-misure-pnrr/#sistema-di-gestione-e
controllo accedendo a:

• menu a tendina “Linee guida per soggetti attuatori”
• e da qui al link  “PA digitale 2026:Linee guida per i Soggetti attuatori individuati tramite

Avvisi Pubblici a lump sum-marzo 2023 (ZIP)”

b)  Le  modifiche/implementazioni  ai  software  gestionali  di  cui  al  punto  1.c),  dovranno  essere
completate  entro  15 mesi  , pur non essendo vincolanti ai fini del completamento degli obiettivi
previsti ai fini del PNRR.

B. Verifica di conformità della fornitura

All’esito  della  messa in esercizio del  sistema sarà eseguita  la  verifica di  conformità  per tutti  i
sistemi forniti e resi operativi. A tal fine il Fornitore si obbliga a produrre un verbale di conformità.

1. La verifica di conformità sarà effettuata da un soggetto designato dall’Amministrazione ai
sensi  dell’art.  102  del  D.lgs.  n.  50  del  2016  ed  è  tesa  a  verificare  la  conformità  alle
caratteristiche  tecniche  descritte  nel  presente  contratto  e  le  condizioni  di  funzionamento
sulla scorta di tutte le funzionalità tecniche specificate nell’allegato tecnico e nell’offerta
tecnica, coerentemente con quanto contenuto nei documenti di asseverazione pubblicati dal
Dipartimento Trasformazione Digitale.

2. Qualora le prove funzionali e diagnostiche indichino anomalie, il Fornitore dovrà eliminarle
entro  il  termine  di  otto  giorni  lavorativi  decorrenti  dalla  data  di  ricevimento  della
comunicazione del RUP dell’Unione, inviata tramite PEC, nella quale sono indicati i difetti
riscontrati e l’invito ad eliminarli.

TITOLO 2 Obblighi e condizioni di esecuzione della fornitura

https://innovazione.gov.it/italia-digitale-2026/attuazione-misure-pnrr/#sistema-di-gestione-e
https://innovazione.gov.it/italia-digitale-2026/attuazione-misure-pnrr/#sistema-di-gestione-e-controllo
https://innovazione.gov.it/italia-digitale-2026/attuazione-misure-pnrr/#sistema-di-gestione-e-controllo


Art. 7 Obblighi e condizioni

A. Responsabile del progetto del fornitore

1. Al fine di attuare, controllare e coordinare le attività di realizzazione del servizio, prima
dell'inizio delle attività, entro quindici giorni dalla stipulazione del contratto, il Fornitore
designa, dandone comunicazione scritta all'Amministrazione, un Responsabile di Progetto, il
quale avrà specifico compito di rappresentare ed impegnare il Fornitore per tutte le attività
inerenti alla fornitura della soluzione oggetto di affidamento.

2. Il  Responsabile  di  Progetto  del  Fornitore  sarà  l’unico  interlocutore  e  referente  del
Responsabile di Progetto dell’Amministrazione (RUP) e dei suoi assistenti ogni qualvolta si
presentino problematiche relative alla fornitura.

B. Obbligazioni del fornitore

1. Il Fornitore si impegna anche a:

a. effettuare il servizio impiegando, a propria cura e spese, tutte le strutture ed il personale
necessari per la realizzazione dello stesso secondo quanto precisato nel presente contratto.

b. predisporre tutti gli strumenti e le metodologie, comprensivi della relativa documentazione,
atti  a  garantire  elevati  livelli  di  servizio,  ivi  compresi  quelli  relativi  alla  sicurezza  e
riservatezza (manuali operativi interni e sistemi di sicurezza gestione dati).

c. osservare tutte le indicazioni operative, di indirizzo e di controllo che a tale scopo saranno
predisposte e comunicate dall’Amministrazione.

d. comunicare  tempestivamente  all’Amministrazione  le  eventuali  variazioni  della  propria
struttura organizzativa coinvolta nell’esecuzione dell’appalto,  indicando analiticamente le
variazioni intervenute ed i nominativi dei nuovi responsabili.

e. comunicare all’Amministrazione un indirizzo di PEC attraverso il quale l’Amministrazione
potrà inviare comunicazioni ufficiali al Fornitore, incluse contestazioni e reclami.

C. Codice di comportamento

1. Il Fornitore, con riferimento alle prestazioni oggetto del presente contratto, si impegna ad osservare
e a far osservare ai propri  collaboratori  a qualsiasi  titolo, per quanto compatibili con il ruolo e
l’attività  svolta,  gli  obblighi  di  condotta  previsti  dal  D.P.R.  16  aprile  2013,  n.  62  (Codice  di
comportamento dei dipendenti pubblici), ai sensi dell’articolo 2, comma 3 dello stesso D.P.R.

2. La violazione degli obblighi di cui al D.P.R 16 aprile 2013, n. 62 sopra richiamato può costituire
causa di risoluzione del contratto.

3. L’Amministrazione,  verificata  l’eventuale  violazione,  contesta  per  iscritto  al  Fornitore  il  fatto
assegnando  un  termine  non  superiore  a  dieci  giorni  per  la  presentazione  di  eventuali
controdeduzioni. Ove queste non fossero presentate o risultassero non accoglibili, procederà alla
risoluzione del contratto, fatto salvo il risarcimento dei danni.

D. Obbligazioni derivanti dal rapporto di lavoro

1. Il  Fornitore si obbliga ad ottemperare a tutti  gli  obblighi verso i  propri  dipendenti  derivanti  da
disposizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti  in  materia  di  lavoro,  previdenza  e  disciplina
infortunistica, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi.



2. Il Fornitore si obbliga altresì ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività
contrattuali,  le  condizioni  normative  e  retributive  non  inferiori  a  quelle  risultanti  dai  contratti
collettivi  di  lavoro  applicabili,  alla  data  della  stipulazione  del  contratto,  alla  categoria  e  nelle
località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed
integrazioni.

3. Il  Fornitore  si  obbliga  altresì,  fatto  in  ogni  caso  salvo  il  trattamento  di  miglior  favore  per  il
dipendente, a continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e
fino alla loro sostituzione.

4. Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti vincolano il
Fornitore anche nel caso in cui questo non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse per
tutto il periodo di validità del contratto.

5. Il Fornitore si obbliga a rispondere dell’osservanza di quanto sopra previsto da parte degli eventuali
subappaltatori,  sub-affidatari o ditte in ogni forma di sub-contrattazione nei confronti dei propri
dipendenti, per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto loro affidato.

E. Proprietà dei prodotti

1. Il  Fornitore  resterà  proprietario  delle  soluzioni  software  utilizzate  per  l'erogazione  del  servizio
richiesto.

2. Le  informazioni  contenute  nella  banca  dati  del  servizio  resteranno  di  proprietà
dell'Amministrazione.

F. Brevetti industriali e diritti d’autore

1. Il  Fornitore  si  assume  ogni  responsabilità  per  l’uso  di  dispositivi,  software  o  per  adozione  di
soluzioni tecniche o di altra natura che violino brevetti (per invenzioni, modelli industriali e marchi
e diritti d’autore).

2. Qualora venga da terzi promosso nei confronti dell’Amministrazione un procedimento giudiziario
in cui si affermi che una o più delle soluzioni e/o l’uso di esse costituisca violazione di un diritto di
proprietà  industriale,  ovvero  analoga  violazione  sia  altrimenti  contestata  all’Amministrazione,
quest’ultima dovrà darne avviso al Fornitore, utilizzando l’indirizzo PEC fornito dallo stesso, entro
180 giorni  dalla  notificazione  dell’atto  introduttivo  dell’azione  giudiziaria  o  dalla  notizia  della
contestazione.

3. In tal caso, sarà obbligo del Fornitore intervenire in giudizio o in ogni altra sede, tenendo indenne e
manlevata l’Amministrazione rispetto ad ogni possibile conseguenza pregiudizievole.

4. Fermi, in ogni caso, gli obblighi del Fornitore di risarcire il danno subito dall’Amministrazione,
nonché di corrisponderle il rimborso delle spese legali sostenute per la difesa in giudizio, ove con
sentenza  (anche  non  definitiva)  o  con  accordi  transattivi,  venga  inibito  l’uso,  da  parte
dell’Amministrazione,  della  soluzione  hardware/software  oggetto  di  gara  o di  parti  di  essa  per
violazione di brevetto o altro diritto di proprietà industriale di terzi, il Fornitore dovrà, a proprie
spese,  a  scelta  insindacabile  dell’Amministrazione  ed  entro  il  termine  da  essa  assegnato,
alternativamente:

a. procurare  ad essa  il  diritto  di  continuare ad usare  le  soluzioni  oggetto  della  sentenza  o
transazione;



b. sostituire o modificare le soluzioni oggetto della sentenza o transazione, così da eliminare
l’accertata violazione.

G. Obblighi di riservatezza

1. Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che
transitano per le apparecchiature di elaborazione dati,  di  cui venga in possesso e,  comunque, a
conoscenza,  di  non  divulgare  in  alcun  modo  e  in  qualsiasi  forma  e  di  non  farne  oggetto  di
utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del
Contratto.

2. L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o
predisposto in esecuzione del presente Contratto.

3. L’obbligo di cui sopra non concerne i dati che siano o divengono di pubblico dominio. Il Fornitore è
responsabile  per  l’esatta  osservanza  da  parte  dei  propri  dipendenti,  consulenti  e  collaboratori,
nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, degli obblighi
di segretezza anzidetti.

4. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Amministrazione ha la facoltà di dichiarare
risolto di diritto il presente Contratto, fermo restando che il Fornitore sarà tenuto a risarcire tutti i
danni che dovessero derivare alla stessa.

5. Il Fornitore potrà citare i termini essenziali del presente Contratto, nei casi in cui fosse condizione
necessaria per la partecipazione del Fornitore stesso a gare e appalti.

6. Il  Fornitore  si  impegna,  altresì,  a  rispettare  quanto  previsto  dal  D.lgs.  n.  196/2003  e  dal
Regolamento UE 2016/679 in materia di trattamento dei dati personali.

Art. 8 Durata

1. Il  contratto  ha  una  durata  di  18  mesi,  con  scadenza  prevista  per  i  servizi  di  manutenzione  e
assistenza, inclusi nella fornitura iniziale al 31.12.2024.

Art. 9 Importo della fornitura

1. L’importo del contratto è di euro 38.340,94 comprensivi di IVA al 22%.

Art. 10 Pagamenti e Fatturazione

1. Le fatture dovranno essere messe per l’intero importo dell’oggetto della fornitura a seguito
del  collaudo/asseverazione  positivamente  concluso  inerente  i  servizi  di  migrazione  al
Cloud.

2. Le  fatture  dovranno  necessariamente  recare  il  CUP  C31C22000470006 e  il  CIG
9858672181 e  dovranno essere  intestate  a  Comune  di  Zola  Predosa, con  sede  in  Zola
Predosa, Piazza della Repubblica 1, C.F. 01041340371 – Codice Univoco Fattura UFI4CJ

3. Si precisa che nelle fatture dovrà essere riportata la seguente dicitura: “Progetto finanziato
dall'Unione Europea - NextGenerationEU - Missione 1 - Componente 1 - Investimento 1.2
(Missione  Digitalizzazione,  innovazione,  competitività,  cultura  e  turismo -  Componente
Digitalizzazione,  innovazione  e  sicurezza  della  pubblica  amministrazione,  Investimento
Abilitazione e facilitazione migrazione al Cloud ”.



4. Il pagamento dell’importo di ciascuna fattura, al netto di eventuali penali che dovessero
essere comminate, avverrà entro 30 giorni dal ricevimento della fattura elettronica.

5. Il  pagamento  dei  corrispettivi  è  subordinato  all’acquisizione  della  documentazione  di
regolarità contributiva e retributiva, rilasciata dagli enti competenti.

Art. 11 Tracciabilità dei flussi finanziari

1. Il Fornitore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’Art. 3 della L.
n. 136/2010 e si impegna a comunicare all’Amministrazione gli estremi identificativi del
conto corrente dedicato nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad
operare su di esso, nel caso in cui ci fossero variazioni rispetto a quanto già comunicato in
sede di offerta.

Art. 12 Divieto di cessione del Contratto – Cessione del credito

1. È fatto espresso divieto al Fornitore di cedere, a qualsiasi titolo, il presente Contratto, a pena di
nullità della cessione stessa.

2. In caso di inosservanza degli  obblighi di cui al presente articolo,  fermo restando il diritto al
risarcimento del danno, l’Amministrazione avrà facoltà di dichiarare risolto di diritto il presente
Contratto.

3.  Per  le  ipotesi  di  cessione  del  credito  si  applica  quanto  previsto  dall’Art.  106  del  D.lgs.  n.
50/2016.

Art. 13 Subappalto e sub-affidamenti

1. Il Fornitore in sede di offerta ha dichiarato di non ricorrere al subappalto.

TITOLO 3 NORME SPECIFICHE PER IL PNRR

Art. 14 Obblighi derivanti dal PNRR

Il Fornitore è tenuto al rispetto delle norme e degli obblighi previsti dal Piano Nazionale per la
Resistenza e Resilienza e pertanto dovrà:

1. osservare  le  indicazioni  di  cui  all’Art.  5  del  Reg.  (UE)  2021/241  ossia  il  rispetto  del
principio di “Non arrecare un danno significativo – Do No Significant Harm” (di seguito,
“DNSH”) a norma del Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio
del 12 febbraio 2021;

2. rispettare tutte le specifiche disposizioni applicabili agli appalti finanziati, in tutto o in parte,
con le risorse PNRR, al fine di contribuire alla parità di genere e alle pari opportunità;

3. rispettare i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo
all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging);

4. garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni periodiche sullo stato di avanzamento
della prestazione, la condivisione di tutte le informazioni ed i documenti necessari, anche al
fine  di  consentire  a  ciascun Comune di  comprovare  il  conseguimento  dei  target  e  delle
milestone associati  al  progetto e  di  garantire un’informazione tempestiva degli  eventuali
ritardi nell’attuazione delle attività oggetto del Contratto.



5. rispettare gli obblighi in materia contabile adottato dall’Amministrazione, conformemente a
quanto  previsto  dalla  Circolare  MEF-RGS  n.  9  del  10  febbraio  2022,  nel  rispetto  del
principio  di  sana  gestione  finanziaria  secondo  quanto  disciplinato  nel  Regolamento
finanziario (UE, EURATOM) 2018/1046 e nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241,
in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione
e  di  recupero  e  restituzione  dei  fondi  che  sono stati  indebitamente  assegnati,  attraverso
l’adozione di un sistema di codificazione contabile adeguata e informatizzata per tutte le
transazioni relative agli Interventi per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del
PNRR.

6. rispettare l’obbligo di comprovare il conseguimento dei target e delle milestone associati
all’intervento con la produzione di tutta la documentazione probatoria pertinente.

Art. 15 Rispetto del principio di non arrecare danno significativo (DNSH)

1. Con riferimento alla misura 1.2, in virtù del documento recante: “Allegato 4 Versione n. 2 -
Aggiornamento dicembre 2022 a seguito della Circolare MEF-RGS del 13 ottobre 2022, n.
33” in relazione alla Misura 1.2 le parti danno atto della necessità di valutare la compilazione
delle schede 3, 6 e 8 della “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare
danno significativo all'ambiente (cd. DNSH)”. 

Art. 16 Parità di genere e generazionale

1. Il Fornitore come dichiarato in sede di offerta occupa un numero di dipendenti superiore a
cinquanta (50). Il Fornitore stesso è obbligato a consegnare all'Amministrazione, entro sei
mesi dalla stipulazione del Contratto, la relazione di cui all’articolo 47, co. 3, del D.L. n.
77/2021, (i.e. la “relazione di genere” sulla situazione del personale maschile e femminile in
ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni,  della formazione,  della
promozione  professionale,  dei  livelli,  dei  passaggi  di  categoria  o  di  qualifica,  di  altri
fenomeni di mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti,
dei  prepensionamenti  e  pensionamenti,  della  retribuzione  effettivamente  corrisposta).  La
predetta relazione è trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al
consigliere regionale di parità, in analogia a quanto previsto per il rapporto di cui all’articolo
47, co. 2, del citato D.L. n. 77/2021.

2. La violazione del predetto obbligo determina, altresì, l'impossibilità per il Fornitore stesso di
partecipare,  in  forma  singola  ovvero  in  raggruppamento  temporaneo,  per  un  periodo  di
dodici  mesi  ad  ulteriori  procedure  di  affidamento  afferenti  agli  investimenti  pubblici
finanziati,  in  tutto  o  in  parte,  con  le  risorse  previste  dal  PNRR e  dal  Piano  Nazionale
Complementare (PNC).

3. Nel caso in cui il Fornitore occupi, all’atto della stipula del presente Contratto, un numero di
dipendenti  pari  o  superiore a  quindici  (15),  il  Fornitore stesso è  obbligato a  consegnare
all’Amministrazione, entro sei mesi dalla stipulazione del Contratto, la documentazione di
cui all’articolo 47, co. 3 bis, del D.L. n. 77/2021 (i.e., (i) certificazione di cui all’articolo 17
della  legge  12  marzo 1999,  n.  68,  e  altresì  (ii)  relazione  relativa  all’assolvimento  degli
obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a suo



carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione dell’offerta). La predetta
relazione è trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali, in analogia a quanto previsto
per la “relazione di genere” di cui all’articolo 47, co. 2, del citato D.L. n. 77/2021.

4. Il Fornitore, nell’esecuzione delle prestazioni e attività oggetto del Contratto, è obbligato ad
applicare i dispositivi normativi per la promozione dell’occupazione giovanile e femminile
di cui all’articolo 47, co. 4, del D.L. n. 77/2021. Segnatamente, il Fornitore nel caso in cui
per lo svolgimento del Contratto, ovvero per attività ad esso connesse e strumentali, sia per
lui necessario procedere a nuove assunzioni, sarà obbligato ad assicurare che una quota pari
almeno al 30% (trenta percento) delle nuove assunzioni sia destinata sia all’occupazione
giovanile  (rivolta  a  giovani  di  età  inferiore  a  36 anni  al  momento dell’assunzione),  che
all’occupazione femminile.

TITOLO 4 RESPONSABILITÀ DEL FORNITORE

Art. 17 Danni e responsabilità

1. Il  Fornitore è  responsabile  dell’esatto  adempimento di  tutte  le  obbligazioni  nascenti  dal
contratto. Si obbliga all’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente contratto a perfetta
regola d’arte,  nel  rispetto  di  tutte  le  disposizioni  di  legge,  di  regolamenti  concernenti  il
servizio stesso nonché di quelle previste nel presente contratto.

2. Il Fornitore solleva l’Amministrazione da ogni eventuale responsabilità civile verso terzi
comunque  connessa  alla  realizzazione  ed  all’esercizio  delle  attività  di  servizio  affidate.
Nessun  ulteriore  onere  potrà  dunque  derivare  a  carico  dell’Amministrazione,  oltre  al
pagamento del corrispettivo contrattuale.

3. Il  Fornitore  è  responsabile  dei  danni  derivanti  e/o  connessi  all’esecuzione  del  presente
servizio. Il Fornitore è responsabile dei danni di qualsiasi natura, materiali o immateriali,
diretti o indiretti, che dovessero essere causati da parte dei propri dipendenti, consulenti o
collaboratori  nonché da  parte  dei  dipendenti,  consulenti  o  collaboratori  di  questi  ultimi,
all’Amministrazione ed al suo personale, ai suoi beni mobili e immobili, anche condotti in
locazione,  nonché ai  terzi,  ivi  incluso il  caso in  cui  tali  danni  derivino da informazioni
inesatte o false colposamente diffuse dal Fornitore nell’ambito dell’erogazione dei servizi di
cui all’oggetto.

Art. 18 Risoluzione

1. Costituiscono condizioni di risoluzione di diritto o clausola risolutiva espressa le seguenti
cause:

• il mancato rispetto dei termini di intervento e consegna delle forniture;

• il mancato adeguamento agli obblighi di conformità della fornitura del servizio;

• nel caso in cui sia stato verificato che l’Operatore economico non esegue la prestazione con
le modalità stabilite nel presente contratto;

2. Sono cause di risoluzione espressa del contratto l’accertamento delle condizioni previste
dall’art. 108 del D.lgs. n. 50/2016, previo espletamento delle procedure ivi indicate.



3. Qualora l’Amministrazione proceda a dare esecuzione alla clausola risolutiva espressa deve
darne  comunicazione  in  maniera  inequivocabile  con  lettera  raccomandata  a.r.  o  pec
all’indirizzo dichiarato dal fornitore  ai sensi dell’art. 7) lett.b) Punto 1.e).

4. È – in ogni caso – motivo di risoluzione espressa

• l’accertata  non  veridicità  del  contenuto  delle  dichiarazioni  rese  in  sede  di  gara  e
nell’esecuzione del contratto, comprese quelle riferite ai requisiti generali e speciali, salva e
impregiudicata l’applicazione dell’articolo 76, del D.P.R. n. 445/2000;

• la  violazione  delle  norme  di  sicurezza,  contributive,  assicurative,  fiscali  dei  propri
dipendenti;

• il mancato avvio dell’esecuzione del contratto nei termini e secondo le modalità indicate dal
Responsabile unico del procedimento;

• il  mancato  utilizzo  del  conto  corrente  dedicato,  ovvero  la  violazione  della  disciplina  in
materia di tracciabilità delle operazioni finanziarie relative al presente contratto

5. L’Amministrazione si riserva la facoltà di chiedere la risoluzione del contratto qualora il
servizio  di  migrazione  in  Cloud  e  la  relativa  infrastruttura  Cloud  messo  a  disposizione
comportino l’impossibilità di  realizzazione dell’oggetto negoziale o risultino inadatti  alla
loro  destinazione;  diversamente  può  chiedere  l’eliminazione  dei  difetti  a  spese
dell’Operatore economico o la riduzione del prezzo (ex artt. 1668 e 2226 c.c.).

Art. 19 Recesso

1. L'Amministrazione ha diritto di recedere unilateralmente dal presente Contratto, in tutto o in
parte,  in qualsiasi  momento e senza preavviso,  tramite comunicazione scritta inoltrata al
Fornitore con PEC, nei casi di:

• giusta causa;

• mutamenti  di  carattere  organizzativo  dell’Amministrazione,  quali,  a  titolo  meramente
esemplificativo e non esaustivo, accorpamento o soppressione di compiti e/o funzioni;

• reiterati inadempimenti, anche se non gravi, del Fornitore.

2. Si  conviene  che  per  giusta  causa  si  intende,  a  titolo  meramente  esemplificativo  e  non
esaustivo:

• qualora sia stato depositato contro il Fornitore un ricorso ai sensi della legge fallimentare o
di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali,  che proponga lo scioglimento,
la  liquidazione,  la  composizione  amichevole,  la  ristrutturazione  dell’indebitamento  o  il
concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore,
custode  o  soggetto  avente  simili  funzioni,  il  quale  entri  in  possesso  dei  beni  o  venga
incaricato  della  gestione  degli  affari  del  Fornitore  e  salvo  che  la  prosecuzione
dell’esecuzione del Contratto non sia comunque possibile sulla base della normativa vigente
in materia di contrattualistica pubblica;

• ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il presente
Contratto.

3. Nelle ipotesi di recesso di cui ai precedenti commi 1 e 2, il Fornitore ha diritto al pagamento
da parte dell’Amministrazione dei servizi effettivamente eseguiti, purché correttamente ed a
regola  d’arte,  secondo  il  corrispettivo  e  le  condizioni  previste  nel  presente  Contratto,
rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di



natura  risarcitoria,  ed  a  ogni  ulteriore  compenso e/o  indennizzo e/o  rimborso,  anche  in
deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 Codice Civile.

4. Dalla  data  di  efficacia del recesso di  cui  ai  precedenti  commi 1 e 2,  il  Fornitore dovrà
cessare  tutte  le  prestazioni  contrattuali  con  modalità  tali  da  garantire  tuttavia  che  tale
cessazione  non  comporti  danno  alcuno  alla  Amministrazione  o  causare  interruzioni  di
funzioni e servizi.

5. Fuori dai casi  stabiliti  nei precedenti  commi del presente articolo,  l’Amministrazione ha
comunque diritto, a suo insindacabile giudizio e senza necessità di motivazione, di recedere
dal  presente Contratto  in  qualsiasi  momento,  con preavviso  di  almeno 20 (venti)  giorni
solari, tramite comunicazione scritta inoltrata al Fornitore tramite PEC. In tal caso, dalla
data  di  efficacia  del  recesso,  il  Fornitore  dovrà  cessare  tutte  le  prestazioni  contrattuali,
assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno all’Amministrazione.

6. Nelle ipotesi di recesso di cui al precedente comma 5, il Fornitore ha diritto al pagamento di
quanto  eseguito  correttamente  ed  a  regola  d’arte  fino  alla  data  di  efficacia  del  recesso,
secondo il corrispettivo e le condizioni del presente Contratto, nonché a quant’altro previsto
dall’articolo 109, commi 1 e 2 del Codice.

TITOLO V DISPOSIZIONI FINALI

Art. 20 Definizione delle controversie

1. Per le controversie derivanti  dal contratto è competente il  Foro di Bologna, rimanendo
espressamente esclusa la compromissione in arbitri.

Art. 21 Pantouflage

1. Il Fornitore dichiara di ben conoscere l’Art. 1338 del Codice Civile e che non sussistono le
cause di nullità di cui all’Art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. 165/2001, così come modificato
dalla L. 190/2012 che prevede il divieto del cosiddetto “pantouflage – revolving doors”.

Art. 22 Whistleblowing

Ai sensi  del  D.Lgs 10.03.2023, n.  24,  si  forniscono le  indicazioni  per  l’inoltro di  segnalazioni
inerenti la normativa Whistleblowing.

Link a piattaforma per inoltro segnalazioni: https://zolapredosa.segnalazioni.net

Al link indicato sono presenti anche tutte le informazioni necessarie alla presentazioni di
segnalazioni incluse la Privacy Policy e Whistleblowing Policy

 

Art. 23 Rinvio alla normativa vigente

1. Per quanto non previsto nel presente Contratto si fa riferimento al D.lgs. 18/04/2016, n. 50
-“Codice dei Contratti Pubblici”, al Regolamento di Esecuzione ed attuazione del Codice dei
Contratti  Pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  approvato  con  D.P.R.  n.  207  del
10/10/2010  nelle  sue  parti  attualmente  in  vigore,  al  D.M.  07/03/2018  n.  49,  al  D.lgs.  n.
81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni e di tutte le Leggi e Norme vigenti sulla
prevenzione infortuni e sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e nei cantieri, al Codice



delle Leggi Antimafia D.lgs. 06/09/2011 n. 159 e successive modifiche ed integrazioni, al
Codice Civile, alle altre Norme vigenti in materia e alle altre disposizioni di Legge in vigore.

Art. 24 (Trattamento dei dati personali)

1. Le Parti danno atto, ai sensi e per gli effetti del Codice della Privacy, di essersi reciprocamente
informate  circa  l’utilizzazione  dei  dati  personali,  i  quali  saranno  gestiti  nell’ambito  di
trattamenti  con  mezzi  automatizzati  o  manuali  al  solo  fine  di  dare  esecuzione  al  presente
Contratto.

2. Le  Parti  dichiarano,  inoltre,  che  i  dati  forniti  con  il  presente  Contratto  sono  esatti  e
corrispondono al  vero,  esonerandosi  reciprocamente per  ogni  qualsivoglia  responsabilità  per
errori  materiali  o  manuali  di  compilazione,  ovvero  per  errori  derivanti  da  un’inesatta
imputazione negli archivi elettronici o cartacei. In esecuzione delle richiamate normative, tali
trattamenti saranno improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto delle
norme di sicurezza.

3. L’Amministrazione,  relativamente  alle  attività  di  cui  al  presente  Contratto,  è  Titolare  del
trattamento.

4. Il  Fornitore  a  seguito  della  sottoscrizione  del  contratto  verrà  nominato  Responsabile  del
trattamento  ex  art.  28  del  Regolamento  (UE)  2016/679  del  27  aprile  2016,  in  relazione
all’erogazione delle forniture nel quadro dell’esecuzione del contratto con il titolare.

Zola Predosa, 28-07-2023

L’amministrazione    il Fornitore

Comune di Zola Predosa                   Municipia Spa

                La Responsabile del Procedimento      

                Fabiana Tarozzi
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